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Alla riunione dei ministri finanziari della CEE 
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Limiti restrittivi 
posti dalla RFT al 

europeo» 
L'on. Colombo: l'Italia « ha intenzione di avvalersi del meccanismo previsto » • Svalu
tata di un altro 4 % la « lira verde » • In discussione il regolamento per lo zucchero 

i.' ^ Unanime commento dei democratici dopo la secca sconfitta degli xenofobi 

Ora il governo deve garantire 
a tutti i lavoratori 

Nostro servizio 
LUSSEMBURGO, 21 

• Il progetto di « prestito eu
ropeo » che dovrebbe essere 
ripartito fra l paesi CEE che 
hanno maggiore deficit nella 
propria bilancia dei pagamen
ti — dopo numerosi rinvìi dei 
mesi scorsi — è uscito con
siderevolmente rimensionato 
dall'odierna riunione dei mi
nistri finanziari della Comu
nità. La Repubblica federale 
tedesca ha infatti subordina
to il suo consenso a severe 
condizioni restrittive, mal
grado che 1 regolamenti sot
toposti oggi alì'approvazione 
del ministri accogliesse in 
larghissima misura le condi
zioni già poste in preceden
za da Bonn. L'ammontare 
complessivo dell'operazione — 
ha detto 11 ministro delle 
Finanze della Germania fede
rale, Apel — non potrà in al
cun caso superare i 3 miliar
di di dollari nel 1975. E' ap
punto la somma definitiva
mente approvata e compren
dente anche gli interessi sui 
prestiti che verranno con
tratti. Una somma di « scar
so » rilievo, soprattutto tenen
do presente che sono almeno 
tre i paesi che potranno far
ne' richiesta: Italia, Gran 
Bretagna e Francia. Inoltre, 
Apel ha rifiutato qualsiasi im
pegno per gli anni successivi. 

Bonn ha anche cercato di 
delegare buona parte delle 
negoziazioni del prestito con 
ì paesi produttori di petrolio 
e delle operazioni di gestione 
e trasferimento dei capitali 
al paesi richiedenti, alle ban
che centrali dei paesi membri 
della CEE, ridimensionando il 
ruolo della Commissione ese
cutiva nell'operazione. Questa 
manovra non è però riuscita. 

Il ministro del tesoro italia
no, Colombo, pur chiedendo 
alcune « messe a punto » dei 
testi dei regolamenti, ha di
chiarato il suo accordo sullo 
insieme del progetto e sui 
singoli testi. Colombo ha an
che precisato che « l'Italia, 
nella situazione attuale della 
bilancia dei pagamenti, ha in
tenzione di avvalersi del mec
canismo di prestito ». 

Parallelamente alla riunio
ne dei ministri finanziari, si 

L'ETÀ nega ogni 
responsabilità 
nell'attentato 

di Madrid 
MADRID, 21 

L'ETÀ, organizzazione sepa
ratista basca, ha negato di 
avere avuto una qualche re
sponsabilità nella preparazio
ne ed esecuzione dell'attenta
to nel bar-ristorante di Ma
drid che il 13 settembre scor
so ha causato 12 morti e 69 
feriti. In un comunicato pro
veniente da Tolosa l'ETA spie
ga di aver mantenuto sinora 
il silenzio perché impegnata 
nella ricerca dei veri respon
sabili dell'attentato che, sono 
«dei gruppetti ultra-fascisti 
strettamente legati a certi 
ambienti polizieschi e politici 
dello stato spagnolo ». 

Argentina: si 
dimette ministro 

dell'economia 
BUENOS AIRES. 21. 

Il ministro argentino della 
Economia, Jose Gelbard ed i 
suoi collaboratori immedati 
— che costituivano la «equi-
pé » economica dei vari go
verni peronisti che si sono 
«ucceduti dal 25 maggio 1973 
— si sono dimessi. 

La presidente « Isabelita » 
Peron ha accettato le dimis
sioni. 

Gelbard ha presentato le di
missioni in un documento 
consegnato questa mattina al 
capo dello Stato, nel quale 
dichiara t ra l'altro: 

« Siamo entrati in una fase 
nella quale le circostanze e 
le definizioni politiche hanno 
acquisito un significato rile
vante. Queste definizioni deb
bono essere sempre facilitate 
da noi. e da quelli tra noi i 
quali hanno abbracciato la 
causa dell'unità nazionale per 
la ricostruzione e la liberazio
ne. Per questo siamo giunti 
all'intima convinzione che po
trò servire meglio il processo 
nazionale ponendo a sua di
sposizione le m:e dimissioni 
irrinunciabili dalla carica di 
ministro dell'economia della 
nazione argentina ». 

Poco dopo l'annuncio della 
accettazione delle dimissioni 
di Gelbard, la presidenza ha 
pubblicato un comunicato con 
il qualtì veniva nominato mi
nistro dell'economia Alfredo 
Gomezo Morales, uno dei p:ù 
Autorevoli economisti del pae
se, il quale aveva già occupa
to analoga carica nei governi 
di Peron di trent'anni fa. Ul
timamente, Alfredo Gomez 
Morales ora stato presidente 
del « Banco Central » argen
tino. 

A quale a definizione ». co
me indicato da Gelbard. vada 
oggi il governo peron:sta nel
la difficile situazione interna 
del paese non è dato per ora 
sapere. Certo è che a Gelbard 
è legata la politica economica 
di apertura ai paesi sociale: i, 
e In particolare a Cuba, svi
luppatisi dopo il ritorno di 
Peron, che è condizione essen
ziale per una effettiva difesa 
dalla pressione Imperialista in 
una prospettiva « terzomon 
4taU». 

è svolto un Consiglio del mi
nistri CEE dell'agricoltura. 
Questi hanno deciso, su pro
posta della commissione ese
cutiva, una svalutazione del 
4 °/o della « lira verde ». Tale 
misura tende a ridurre gli 
effetti negativi, per l'agricol
tura italiana e per la bilan
cia commerciale del nostro 
parse, che si sarebbero potuti 
produrre in seguito alla nuo
va perdita di valore subita 
dalla nostra moneta. 

A causa dei complessi mec
canismi « agro-monetari » del
la CEE. infatti, la svaluta
zione di fatto della lira in
centiva le Importazioni agri
cole italiane (concedendo sov
venzioni ai produttori esteri 
e agli importatori). Com
plessivamente. nel corso dì 
successive {.valutazioni, la « li
ra verde » è stata svalutata 
del 30 °b rispetto alla parità 
originarla. Come nel luglio 
scorso, anche in questa occa
sione è stata richiesta al go
verno italiano una contropar
tita alla concessione accorda
ta: la Commissione CEE ha 
deciso di eliminare — con de
correnza da domani — la 
cauzione del 50 °b che doveva 
essere versata, dal maggio 
scorso, per importare in Ita
lia numerosi prodotti agricoli. 
La cauzione rimane in vigore 
solamente per pochi prodotti. 
di «lusso»: liquori, vini, tè. 
caffè, ecc. 

In precedenza 1 ministri 
avevano ascoltato una rela
zione di Lardlnols, commis
sario responsabile dei pro
blemi agricoli, sulla penuria 
di alcuni prodotti (cereali, 
zucchero) sul mercato mon
diale. Lardinoìs ha preannun
ciato severe misure della CEE 
per limitarne le esportazioni: 
pur essendo la comunità de
ficitaria vi è infatti una for
te tendenza ad esportarli ver
so paesi extra-comunitari. In 
conseguenza dei più alti prez
zi ottenibili sul mercato mon
diale. Il dibattito su questo 
tema, che proseguirà nelle 
prossime settimane, è stato 
reso ancor più pressante dal
le decisioni USA di limitare o 
controllare strettamente le 
loro esportazioni di cereali. 
un po' per ricattare i paesi 
produttori di materie prime e 
di petrolio, un po' perché il 
raccolto statunitense sembra 
essere quest'anno largamen
te inferiore alle previsioni. 

Il consiglio ha Iniziato an
che la discussione su un al
tro tema scottante: il nuovo 
regolamento comunitario (che 
dovrebbe entrare In vigore il 
prossimo luglio) per il set
tore dello zucchero. Questo 
primo incontro ha conferma
to che le posizioni delle di
verse delegazioni sono alquan
to divergenti fra loro. In Eu
ropa vi sono infatti paesi che 
hanno una produzione di zuc
chero largamente eccedenta
ria (Francia. Belgio) e pae
si che accusano forti disa
vanzi. 
L'esecutivo CEE propone che 
si accentui la «specializza
zione» nella produzione di 
zucchero, lasciando sostanzial
mente alla deriva alcuni pae
si, fra cui l'Italia, nei quali 
la coltura sarebbe poco «red
ditizia ». Il ministro Bisaglia 
ha sostenuto una posizione 
per molti versi opposta a quel
la della Commissione: In par
ticolare Bisaglia ha chiesto 
tre tipi di interventi: 1) l'in
nalzamento della « quota » fi
no ad ora assegnata al no
stro paese per la produzione 
di zucchero (la commissione 
vuole invece abolire le quote 
nazionali in favore di quote 
di impresa, assestiate diretta
mente dalla CEE): 2) la pos-
sibilitr. di concedere aiuti na
zionali ai bieticoltori delle zo
ne più sfavorite; 3) l'assun
zione. a carico della CEE. di 
parte desìi oneri sostenuti dai 
paesi deficitari per l'impor
tazione di zucchero agli alti 
prezzi del mercato mondiale. 

Paolo Forcellini 

Una dichiarazione del compagno Karl Odermatt, dell'Ufficio politico del Partito svizzero del Lavoro - Ernest Brugger, 
presidente del Consiglio federale, si è detto consapevole che il problema va affrontato con «serietà e con cura» 

i 

ZURIGO — Folla davanti ai tabelloni dove sono esposti i risultati del referendum anti-stranieri, risoltosi in un clamoroso 
fallimento della campagna scatenata dalle organizzazioni xe nofobe per espellere dalla Svizzera I lavoratori stranieri 

Per neutralizzare le spinte negative nella congiuntura economica 

SARÀ RAFFORZATO IN JUGOSLAVIA 
IL RUOLO DELL'AUTOGESTIONE 

La lega dei comunisti rifiuta un'estensione dell'iniervento statale e anzi ne raccomanda il trasferimento agli orga
nismi del «lavoro associato» - Rilevanti incrementi della produzione e dei redditi nei primi dieci mesi dell'anno 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO, 21 

La produzione industriale 
jugoslava è aumentata in 
questi mesi del '74 a un rit
mo del 10%, la produzione 
agricola è stata a livelli re
cord per quasi tutti 1 settori, 

Precisazione 
di Ford 

sull'emigrazione 
dall'URSS 

WASHINGTON. 21 
Il presidente Ford, attraverso 

il suo portavoce Nessen, e Kis-
sin<*er personalmente, con una 
telefonata al senatore Jackson. 
hanno precisato che nell'accordo 
raggiunto la settimana scorsa i 
sovietici non hanno indicato una 
cifra specifica di persone (e in 
particolare di israeliti) a cui 
verrà concesso il permesso di 
emigrare. Venerdì scorso. Jack
son aveva detto di aver capito. 
attraverso i suoi contatti verbali 
e scritti con Kissinger. che il 
e traguardo minimo > fissato dai 
sovietici stessi era di sessanta
mila visti di uscita all'anno. Do
po la precisazione, Jackson ha 
detto di non essere in disaccor
do con Ford ed ha confermato 

l'occupazione è aumentata del ; gnificherebbe innanzitutto ri- ; 
4-5%, cosi come sono in au- i nunciare a cercare nell'am- | 
mento la produttività, il red- ì bito stesso dell'autogestione i ! 
dito globale e il reddito prò mezzi e le capacità per far i 
capite. E tuttavia in questa fronte a momenti di difficol- • 
situazione che potrebbe ap- | tà, rappresenterebbe un duro [ 
parire invidiabile sono ap- i colpo a tutta la concezione J 
parsi in questi ultimi mesi \ della autogestione, esaltata | 
alcuni elementi negativi che j quando le cose vanno bene • 
hanno fatto suonare un cam* | ma messa in mora ogni voi- , 
panello d'allarme . . . 

Gli elementi negativi posso 
no cosi essere riassunti: eie 
vata spinta inflazionistica (lo 
aumento dei prezzi in un an
no è stato di circa il 207o), 
crescita troppo rapida, rispet
to all'andamento produttivo, 
sia del consumi collettivi che 
di quelli individuali, riappa
rizione del fenomeno di illi
quidità delle aziende che le 
misure prese un anno fa sem
bravano aver debellato, ten
denza al deficit della bilancia 

1 dei pagamenti dovuta in gran 
j parte al vertiginoso aumento 
i dei prezzi delle materie pri-
! me importate. 
| Sembrerebbe ovvio, di fron-
! te a tali tendenze e in una 
! situazione non ancora dete

riorata, chiedere un rapido e 
I risolutivo intervento delle re-
> pubbliche e della Federazio-
I ne, una serie di misure di po-
j litica economica capaci di 
! agire sui consumi, sugli ìndi- j 
! rizzi produttivi, sulle importa

zioni. Ma questo intervento 
J dello Stato si scontrerebbe 

con tutta la struttura della 
| autogestione jugoslava e ol

tre a creare altri seri pro-
che il Congresso approverà la j blemi nel campo economico 

aprirebbe tutta una serie di 
gravi questioni politiche. Si-

concessione all'URSS dello sta
tus di « nazione più favorita ». 

Iniziative arabo-africane per una soluzione pacifica della crisi 

Una mediazione per l'Eritrea? 
Un appello di Siad Barre e una proposta sudanese — Una delega
zione del Fronte di liberazione a Roma ribadisce la disponibilità a 
discutere, purché sotto gli auspici dell'OUA e delle Nazioni Unite 

La situazione in Eritrea — 
dove nei giorni scorsi si è re
gistrata una escalation delle 
operaz.oni militari, con l'invio 
di tre nuovi battaglioni da 
Addis Abeba e il bombarda
mento di alcuni villaggi da 
parte dell'aviazione etiopica 
— e le prospettive della lotta 
di liberazione hanno forma
to oggetto di una dichiarazio
ne rilasciata a Roma, nel cor
so di una sua breve visita, 
dal portavoce del Fronte di li
berazione eritreo (Forze po
polari di liberazione». Osman 
Saleh Sabbe. Nel denunciare 
la ripresa delle ostilità da par
te etiopica e nel dichiarare 

che (1 Fronte è pronto a rispon
dere alla violenza con la vio
lenza, Sabbe ha peraltro riba
dito la disponibilità della sua 
organizzazione . a negoziare 
con il nuovo regime di Addis 
Aoeba, a condizione che la 
trattativa ' avvenga sotto gli 
auspici dell'ONU e dell'Orga
nizzazione per l'unità africa
na, e quindi con un eviden
te riconoscimento del carat
tere a internazionale » — e non 

puramente interno, etiopi
co — del problema. -

Da questo punto di vista, si 
sono registrati nelle ultime 
settimane alcuni fatti di rilie
vo. Anzitutto il presidente del
la Somalia generale Siad Bar
re, nella sua qualità di presi
dente di turno dell'OUA, ha 
indirizzato al capi di Stato 
africani una lettera per esor
tarli a promuovere iniziative 
per la composizione pacifica 
della crisi eritrea, « nell'ambi
to dell'OUA ». In secondo luo
go in seguito a colloqui con 
una delegazione del FLE-FPL, 
diretta oa Osman Saleh Sab
be, alcuni Paesi arabi, a co
minciare dall'Arabia Saudita 
e dalla Libia, hanno pratica
mente condizionato la conces
sione di crediti e aiuti finan
ziari, sollecitati dal nuovo re
gime militare che governa 
l'Etiopia, a uno sforzo per la 
soluzione attraverso mezzi pa
cifici del problema eritreo. 

II re Feisal d'Arabia, anzi, 
ha sollecitato l'Egitto e 11 Su
dan a svolgere un ruolo di 

mediazione. In effetti, Il gover
no del Sudan ha proposto 

! alle parti interessate la convo
cazione di una « conferenza 
della tavola rotonda » (che 
riunisca etiopici, eritrei e il 

J governo sudanese come me-
i diatore) da tenersi a Khar-
I tum; ma il FLE-FPL. pur non 

rifiutando in linea di princi
pio né la trattativa né la me
diazione sudanese, ha respin
to una conferenza di quel ti
po, perché analoga a quella 
con cui ad Addis Abeba. con 
la mediazione etiopica, fu ri
solta la cnsi del Sud Sudan, 
che era chiaramente un pro
blema « interno » sudanese. 

; ÌJÌ delegazione del FLE-FPL, 
diretta da Osman Saleh Sab
be, ha preso contatti anche 
con il governo italiano, chie
dendogli fra l'altro di farsi 
portavoce presso i governi 
della CEE della assicurazione 
che la lotta del popolo eri
treo non è in alcun modo 
diretta contro gli interessi del 
l'Europa nell'Est-Afrlca, ma 
che anzi — una volta risolta 
la crisi — proprio l'Europa 
potrebbe dare un suo con
creto contributo allo sviluppo 
economico dell'Eritrea. 

ta, che insorgono complica
zioni. 

Problemi economici e riper
cussioni delle loro soluzioni 
nella sfera politica hanno im
pegnato nei giorni scorsi in 
alcune lunghe sedute i mem
bri della Presidenza della Le
ga dei comunisti. Le conclu
sioni alle quali il dibattito è 
pervenuto rappresentano an
cora una volta il netto rifiu
to di ogni tentazione stata
listica e la esaltazione del 
ruolo dell'autogestione. Ricer
cando le cause più profonde 
della instabilità economica si 
è rilevato che «esistono an- J 
cora dei rapporti nei quali i i 
risultati del lavoro sono alle- i 
nati ai produttori e nei quali ! 
la ripartizione dell'accumula
zione avviene al di fuori del 
lavoro associato e dei suol in
teressi creando delle obbliga
zioni che sono più grandi dei 
redditi realmente realizzati». 

Gli obiettivi strategici indi
cati dalla Lega per creare le 
basi di una economia stabile 
(al di là di tutta una serie di 
misure d'urgenza) riguardano 
quindi innanzitutto il rafforza
mento degli organismi della 
autogestione, lo sviluppo dei 
legami tra il lavoro associato 
nell'economia (produttori) e 

j le attività sociali, l'afferma
zione della pratica degli ac-

! cordi tra le organizzazioni di 
! autogestorL 

• In questo quadro, nella con-
j certazione e nell'accordo de-
j gli organismi di autogestto-
: ne sino a livelli di rapporti 
| t ra repubbliche e di elabora-
! zione di una politica econo-
j mica federale, viene posto il 

problema dell'adozione dei 
! piani a lungo e medio termi-
I ne per lo sviluppo del paese. 
i II lavoro associato, cioè gli 

organami dell'autogestione, 
debbono assumere un ruolo 
decisivo anche per quanto ri
guarda «l'inclusione nella di
visione internazionale del la
voro che è di importanza es
senziale • per ' il superamento 
di tutte le forme di regola
mentazione da parte dello 
stato». 
' La Lega del comunisti In 

definitiva raccomanda al go
verno federale «di riesami
nare il volume degli inter
venti della Federazione nella 
economia e di avviare il 
processo di trasferimento di 
tali funzioni al lavoro asso
ciato» 

Le conclusioni approvate 
alla riunione della presiden
za affermano: «Prendendo 
come punto di partenza il 
ruolo di guida che la Lega 
dei comunisti ricopre nella 
società socialista autogestita 
e la sua responsabilità poli
tica per l'insieme dello svi
luppo materiale e sociale, 1 
membri, le organizzazioni e 
le direzioni della Lega dei 
comunisti devono ancor più 
Impegnarsi in questo settore, 
sviluppare la loro azione e 
consolidare il loro ruolo di 
guida Ideologico politica». 

Conclusa la visita 
di Brandt in 
Portogallo 

LISBONA, 21 
L'ex-Cancelliere tedesco fe

derale Willy Brandt ha con
cluso oggi la sua visita in Por
togallo dove era stato invita
to, nella sua qualità di presi
dente del Partito socialdemo
cratico della RFT. dai diri
genti del Partito Socialista 
Portoghese. Stamane. Brandt 
è stato ricevuto dal presiden
te della Repubblica portoghese 

Campagna 
elettorale 
in Tunisia 

TUNISI, 21 
Il presidente Bourghiba ha 

inaugurato ieri a Medenine, 
località dell'estremo sud tuni
sino, la campagna elettorale 
per le elezioni presidenziali e 
legislative che si svolgeranno 
il 3 novembre prossimo. Per 
Bourghiba si tratterà * del 
quarto mandato presidenziale 
di cinque anni, in attesa che 
una modifica alla Costituzio
ne permetta la sua nomina a 
vita, come deciso dal congres
so del Partito Socialista De-
sturiano nel settembre scor
so. Saranno anche eletti I 112 
deputati dell'assemblea nazio
nale. 

Dal nostro inviato 
ZURIGO,/ 21 

«Tremenda stangata al raz
zisti». «Sollievo dopo 11 no». 
IJC prime pagine del quoti
diani elvetici sono quasi In
teramente dedicate all'esito 
del referendum che ha dura
mente bocciato il progetto di 
espulsione della manodopera 
estera. Titoli e commenti e-
sprimono esultanza, sottoli
neano le dimensioni della ba
tosta Inflitta dal voto agli xe
nofobi dell'«Azione naziona
le». 

Il 66°'o di «no» è un risul
tato che pochi, alla vigilia o-
savano mettere nelle previsio
ni. Tutti rendono omaggio al
la prova di maturità data dal 
popolo elvetico. Nonostante le 
difficoltà della situazione e la 
paura della crisi economica, 
sulle quali faceva leva l'insi
nuante propaganda dell'on. 
Valentin Oehen, la grande 
maggioranza degli elettori ha 
rifiutato il tentativo di fare 
del lavoratori stranieri la ra
dice di tutti 1 mali di cui 
soffre il Paese. Resta II fatto, 
da non trascurare, che un cit
tadino su tre si è ancora la
sciato ingannare dagli slogan 
demagogici. Ma il quadro com
plessivo è quello dell'arretra
mento e della pesante scon
fitta della destra parafascista. 

« E' particolarmente ralle
grante — come rileva il com
pagno Karl Odermatt, dello 
ufficio politico del Partito 
svizzero del lavoro — la con
statazione che l'influsso del
la demagogia xenofoba nei 
quartieri operai delle grandi 
città è in regresso. Questo ri
sultato è soprattutto dovuto 
all'impegno dei sindacati e dei 
partiti di Binistra, tra cui il 
Partito del lavoro, i quali 
hanno messo in luce il fatto 
che la responsabilità della si
tuazione che ha reso possibi
le la nascita del movimento 
xenofobo è da ascrivere alla 
borghesia e al governo svizze
ri». 

Odermatt aggiunge che le 
incomprensioni ancora esi
stenti tra lavoratori svizzeri e 
immigrati, che sono sfrutta
te dagli xenofobi ad esclusivo 
vantaggio del grande padrona
to, possono essere definitiva
mente superate solo con un 
impegno comune che abbia co
me obiettivo «l'ottenimento 
di uguali diritti sociali e civili 
per tutti i lavoratori». 

Questa esigenza viene po
sta, stamane, anche nell'arti
colo di fondo del Tages An-
zeiger, il più autorevole quo
tidiano elvetico: «Agli stra
nieri sono da garantire, come 
già avviene . per i domicilia
ti (gli immigrati con oltre die
ci anni di residenza - ndr), gli 
stessi diritti economici e so
ciali che hanno gli svizzeri. Il 
che significa soprattutto la 
graduale riduzione delle gra
vissime discriminazioni a dan
no degli stagionali». 

E sullo stesso argomento 
torna, in una dichiarazione 
alla stampa, il presidente del
l'Unione sindacale Ezio Cano
nica: «Il rifiuto dell'iniziati
va di Valentin Oehen vuol di
re luce verde per una politica 
umana e sociale nei confronti 
degli stranieri, senza che ciò 
comprometta la nostra eco
nomia». 

E' su questa linea che in
tende muoversi il governo di 
Bema? La necessità principa
le sul tappeto, oggi, è di evi
tare che ci sia spazio per nuo
ve iniziative «contro l'infore
stieramento». di impeaire che 
Schwarzenbach abbia campo 
libero nel rilanciare il suo se
condo progetto di espulsione 
della manodopera estera, n vo
to del 20 ottobre ha libera
to la Svizzera dall'incubo di 
una vittoria della destra ol
tranzista e di un terremoto e-
conomico, ma il pericolo re

sta 6e non ci si sbarazza del
le cause che l'hanno genera
to. 

Il presidente del Consiglio 
federale, Ernst Brugger, si è 
detto consapevole che quello 
deH'«inforestieramento» è un 
problema da trattare «con se
rietà e cura» ( 1 quasi 900 
mila «sì» raccolti dalla pro
posta di Oehen lo conferma
no). Ma con quale tipo di in
terventi? Brugger ha detto 
che il governo continuerà nel
la politica di «stabilizzazione 
della popolazione residente» 
per giungere in seguito «a 
una riduzione moderata e or
ganica degli stranieri». Non 
ha fatto alcun cenno, però, 
all'esigenza di realizzare quel
la parificazione nel diritti di 
tutti i lavoratori che è non 
solo un atto di giustizia, ma 

anzhe l'unico mezzo per bloc
care i tentativi della destra 
di creare nuove spaccature e 
contrasti tra i lavoratori. 

Tra non molto dovrebbero 
riprendere gli incontri delle 

commissioni miste per il rinno
vo dell'accordo italo-svizzero 
di emigrazione. Ci sono pa
recchie questioni aperte. Ma 
c'è anche il fatto nuovo del 
risultato del referendum, che 
darà maggiore forza con
trattuale ai nostri delegati. Il 
governo italiano porta sulle 
spalle gravi responsabilità per 
le condizioni in cui finora ha 
vissuto e lavorato la nostra 
emigrazione in Svizzera. Mol
to dipenderà, ora, dalla volon
tà politica di cambiare le co
se. 

Pier Giorgio Betti 

Dalle Camere riunite 

Una «rif ometta» 
costituzionale 

votata in Francia 
Limitato aumento dei poteri del Parlamento - Co
munisti e socialisti votano contro denunciando il 

carattere « derisorio » della riforma 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 21 

Il congresso di Versailles — 
cioè i parlamentari delle due 
Camere riuniti in una unica 
assemblea alla Corte del Re 
Sole — hanno adottato oggi, 
con la richiesta maggioranza 
di più dei tre quinti dei voti, 
un progetto di legge costitu
zionale che accresce gli scar
si poteri del parlamento. La 
nuova legge infatti prevede 
che un gruppo di 60 depu
tati o senatori può rivolgersi 
al Consiglio costituzionale al
lorché una legge proposta dal 
governo minaccia le libertà 
garantite dalla Costituzione. 

Giscard D'Estaing, in veri
tà, aveva progettato tre mo
difiche costituzionali: quella 
appena detta, una seconda 
che dava al Consiglio costitu
zionale lo stesso diritto di in
tervenire in difesa delle li
bertà sancite dalla Costitu
zione (diritto di auto Interven
to) e una terza modifica che 
avrebbe permesso a un mi
nistro dimesso dal suo Inca
rico di ritrovare entro sei me
si il suo posto di deputato. 

Oggi infatti la Costituzione im
pone ad un parlamentare no
minato ministro di abbando
nare il seggio in Parlamento 
e di poterlo eventualmente re-

{ cuperare soltanto attraverso 
elezioni suppletive. 

Ora, per modificare la Costi-
I tuzione sono previsti due mec

canismi: il referendum o il 
voto del Congresso con una 
maggioranza dei tre quinti, 
dopo una votazione a Camere 
separate a carattere orienta
tivo. Scartato il referendum, 
Giscard D'Estaing ha scelto 
la seconda via. Ma delle tre 
modificazioni della Costitu
zione, soltanto la prima aveva 
raccolto, nel voto indicativo 
della Camera e del Senato, 
la necessaria maggioranza. A 
questo punto il presidente del
la Repubblica, per evitare una 
sconfitta grave per il suo pre
stigio, ha lasciato cadere le 
due modifiche che gli avevano 
suscitato contro una opposi
zione più larga del previsto 
(molti gollisti avevano votato 
assieme all'opposizione social-

comunista) ed ha convocato il 
Congresso soltanto per la mo
difica che aveva una pro
spettiva certa di ottenere 11 
« quorum » richiesto dalla Co
stituzione. 

Valeva la pena di spostare a 
Varsailles circa 800 parlamen
tari, con una spesa di 40 mi
lioni di lire nel momento In 
cui la crisi economica si fa 
più acuta (proprio oggi le sta
tistiche ufficiali affermano 
che i disoccupati in cerca di 
impiego hanno superato il 
mezzo milione), per una «ri-
formetta » che sostanzialmen
te non muta il carattere del
la Costituzione degolliana e 
ne lascia intatti tutti gli equi
voci? 

E' quello che hanno chiesto 
1 deputati dei gruppi dell'op
posizione annunciando il lo
ro voto contrario al proget
to di legge costituzionale. In 
particolare, socialisti e comu
nisti hanno notato che: 1) la 
riforma mira a dare qualche 
possibilità in più alle minoran
ze parlamentari contro gli ec
cessi del potere legislativo, ma 
non contro gli eccessi ben più 
gravi del potere esecutno; 2) 
ciò che l'opposizione doman
da è che l'esecutivo cessi di 
violare sistematicamente le 
norme costituzionali; 3) con
vocando il Congresso a Versail
les, il presidente della Repub
blica ha strumentalizzato i 
due rami del Parlamento per 
far credere in un allargamen
to dei poteri dell'opposizione; 
4) tutti gli equivoci contenuti 
nella Costituzione restano in
tatti; 5) la riformetta è dun
que « inopportuna » in rap
porto alla situazione del pae
se, « derisoria » per la sua 
scarsa portata e « inadeguata » 
alle grandi riforme necessa
rie per ridare al Parlamento 
un maggior potere di con
trollo sull'esecutivo. 

Tuttavia, come abbiamo vi
sto, l'operazione è riuscita 
e il Congresso ha espresso un» 
larga maggioranza (488 voti fa
vorevoli, 273 contrari) per il 
progetto di legge costituziona
le che entrerà immediatamen
te in vigore. 

Augusto Pancaldi 

IN SEGUITO A NUOVE PROVOCAZIONI DEI COLONIALISTI 

ACUITA TENSIONE NEL MOZAMBICO 
Appello alla calma del primo ministro Chissano dopo una serie di incidenti provocati da 
membri dei « commandos» anti-guerriglia - 14 morti, nove portoghesi e cinque africani 

Arturo Barioli 

Successi 

dei patrioti 

in Rhodesia 
LUSAKA, 21 

Reparti del patrioti che si 
battono per la libertà del pò 
polo dello Zimbabwe, hanno 
compiuto una serie di opera
zioni vittoriose nella parte 
nord del territorio del paese, 
contro le truppe dei razzisti 
rhodesiani e dei reparti sud 
africani che prestano loro 
appoggio. 

Come rende noto II comuni 
cato dell'Esercito Nazionale 
Rivoluzionario Zimbabwe, nel 
corso di queste operazioni 11 
nemico ha perduto 50 soldati, 
« alcuni mezzi di trasporto 
militari. 

LOURENCO MARQUES, 21. 
In non meno di quattordi

ci morti — nove bianchi e 
cinque negri — e 66 feriti vie
ne indicato il bilancio di 
scontri fra africani e porto
ghesi avvenuti oggi a Louren-
co Marques (Mozambico). 

Appelli alla calma sono sta
ti lanciati alla radio dall'alto 
commissario portoghese con
trammiraglio Vitor Crespo e 

dal primo ministro del Mo
zambico Joaquim Chissano, 
che, per sedare i tumulti, han
no fatto intervenire forze 
congiunte portoghesi e del 
FRELIMO. 

Si è trattato del più grave 
scoppio di violenza nel Mo
zambico dopo gli incidenti 
che un mese fa hanno accom
pagnato il riconoscimento 
dell'indipendenza del territo
rio da parte del Portogallo. 

Gli Incidenti sono comin
ciati quando un giovane mi
litare dei «commandos» por
toghesi ha aggredito nel cen
tro della città un ragazzo 

africano che indossava una 
camicia con il simbolo del 
FRELIMO. Mentre si radu
nava una densa folla, sono 
intervenuti soldati del PRE-
LIMO da una parte e altri 
« commando» portoghesi dal
l'altra. Durante il tafferuglio 
si è cominciato a sparare e 
mentre la folla si sbandava 
in preda al panico, sono ri
masti a terra due o tre solda
ti del FRELIMO e un bianco, 
sembra uno dei membri dei 
«commando» portoghesi. 

Dopo l'incidente, mentre il 
centro della città rimaneva 
relativamente calmo, nei sob
borghi periferici abitati da 
africani sono avvenute spara
torie. incendi e aggressioni. 
Secondo notizie non confer
mate, gruppi di negri avreb
bero assalito alcune automo
bili e autobus e, sembra, una 
coppia di bianchi sarebbero 
stati uccisi. 

I «commandos» portoghe
si, appartenenti ad un repar
to specializzato nella lotta 

anti-guerriglia. sono attual
mente accampati sulla spiag
gia di Lourenco Marques in 
attesa di essere rimpatriati. 
Già ieri alcuni di essi sono 
stati protagonisti di inciden
ti, non ancora del tutto chia
riti, cominciati con un di
verbio tra un soldato e un 
lustrascarpe e conclusisi con 
sparatorie e lanci di bombe 
a mano sulla spiaggia. 

Nel suo appello radiotra
smesso. Chissano ha messo in 
guardia la popolazione, con
tro le provocazioni e l'ha esor
tata alla calma. La situazio
ne, egli ha sottolineato, è sot
to il pieno controllo del go
verno provvisorio. 

Le truppe portoghesi e i 
combattenti del FRELIMO, 
ha sottolineato Chissano, con
tinuano a cooperare per man
tenere l'ordine. Unità miste 
pattugliano le vie della città 
e difendono i vari impianti. 
Altri compiti vengono assol
ti dalle sole forze dtl 
LIMO. 


